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Ultimi giorni di lavoro per 
due nomi illustri tra i camici 
bianchi  dell’Asl.  La  fine  
dell’anno coinciderà con il 
tanto  atteso  arrivo  della  
pensione per i medici Rodol-
fo Tassara e Marco Lovesio, 
rispettivamente  direttore  
del reparto di Medicina In-
terna  Uno  dell’ospedale  
San Paolo di Savona e diret-
tore  del  Dipartimento  di  
Prevenzione  dell’intera  
azienda sanitaria.

Dalle  loro decisioni,  pur  
con varie sfumature viste le 
differenti  mansioni,  sono  
passate scelte importantissi-
me, specie negli ultimi tre an-
ni segnati dalla pandemia. 

Tassara ha contrastato la 
potenza del Covid tra le cor-
sie dell’ospedale, quando il 
virus era pressoché un nemi-
co sconosciuto e da battere. 

Lovesio ha coordinato tut-
to l’aspetto della prevenzio-
ne, organizzando tamponi, 
tracciamenti  e  isolamenti,  
quarantene per contenere il 
contagio. Oggi, superato il 
Covid, da un anno e mezzo 
fa i conti con la peste suina e 
altri problemi. 

Entrambi hanno accettato 
di rimanere al lavoro più a 
lungo del previsto (avevano 
già maturato i requisiti per la 
pensione tempo fa) per spiri-
to di servizio e amore della 
professione, ma ora è inizia-
to il conto alla rovescia che li 
porterà a riporre il camice. 

Per l’Asl si aprono due im-
portanti partite, visto che do-
vranno essere avviati i con-
corsi per nominare nuovi re-
ferenti dei servizi, entrambi 
cruciali. 

Ma c’è anche un altro no-
do da sciogliere: la direzio-
ne della struttura comples-
sa  di  Nefrologia  e  Dialisi  
dell’Asl. 

Ieri l’Asl ha prorogato l’in-
carico  di  direttore  facente  
funzione alla dottoressa Mo-
nica Repetto, visto che i tem-
pi del concorso si sono allun-
gati e la procedura, pur es-
sendo stata avviata oltre un 
anno fa, non si chiuderà en-
tro fine 2023. 

In  lizza  ci  sono  cinque  
professionisti,  oltre  a  Re-
petto,  che  ovviamente  ha  
partecipato  alla  selezione  
e tenta la riconferma, han-
no avanzato la candidatu-
ra i medici Massimo Gai (in 
forza alle Molinette di Tori-
no), Ernesto Paoletti (Asl 5 
spezzina),  Maura  Ravera  
(San  Martino)  e  Simone  
Vettoretti  (Policlinico  di  
Milano). 

Tutti sono stati  ammessi 
alle prove, per le quali ora si 
attende una data, in modo 
da arrivare al più presto alla 
graduatoria. —

L.B.
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LUISA BARBERIS

Quarantacinque giorni di tem-
po per consegnare i documen-
ti propedeutici all’avvio della 
riqualificazione del Santa Co-
rona. Procede a passo spedito 
l’iter per trasformare l’ospeda-
le di Pietra in un grande centro 
da 418 posti letto, di cui ben 
367 in un nuovo monoblocco, 
al quale andranno a sommarsi 
altri 51 letti nel padiglione 18, 
uno dei pochi che resisterà alla 
“rivoluzione”.  L’operazione  
mira proprio a superare la logi-
ca delle piccole palazzine nel-
le quali è strutturato il Dea di 
secondo livello. Per questo al-
cuni giorni fa l’Asl ha siglato 
un disciplinare di incarico con 
la società in house Ire per l’affi-
damento  di  attività  tecni-
co-amministrative necessarie  
pe la riqualificazione del San-
ta Corona. Il disciplinare è sta-
to pubblicato ieri sull’albo pre-
torio dell’Asl, ma il conto alla 
rovescia è scattato già lo scor-
so 15 dicembre e ora Ire ha 45 
giorni (tenendo conto delle fe-

ste, l’iter si chiuderà a fine feb-
braio) per supportare Asl nella 
progettazione tecnica dell’in-
tervento, di cui è stata nomina-
ta responsabile l’ingegnere Ire 
Maria Elisabetta Grassi. Per le 
attività svolte, l’Azienda sani-
taria erogherà ad Ire un corri-
spettivo di oltre 229 milioni di 
euro (279.750,74 con Iva).
«Il progetto si basa su un inter-
vento principale, ossia la rea-
lizzazione di un nuovo corpo 
di fabbrica (il monoblocco ap-
punto, ndr), che sorgerà al po-
sto di tre padiglioni esistenti e 
in uso – si legge nel disciplina-
re -, comportando quindi la ri-
collocazione almeno tempora-
nea delle relative funzioni, ol-
tre alla realizzazione di nuovi 
locali  tecnici  e  sistemazioni  
esterne». Di fatto non cambie-
ranno i confini del Santa Coro-
na, ma il colpo d’occhio finale 
vedrà il monoblocco sorgere vi-
cino alla via Aurelia, al posto 
dei padiglioni “primo chirurgi-
co”, ex Polio e piastra dei servi-
zi,  che  verranno demoliti.  Il  
cantiere verrà aperto in un’a-

rea che non solo è all’interno 
del  perimetro  dell’ospedale,  
ma che è già dell’Asl, quindi 
senza  bisogno  di  procedere  
con espropri. La nuova costru-
zione “occuperà” anche l’attua-
le elisuperficie, che in via tem-
poranea verrà ricollocata so-
pra il blocco operatorio, quin-
di, una volta che il nuovo San-
ta Corona sarà finito, verrà tra-
sferita sul tetto del monobloc-
co. Qui, al piano terra verrà or-
ganizzato il pronto soccorso e 
tutti i servizi funzionali all’a-
rea  dell’emergenza-urgenza,  
per esempio la diagnostica per 

immagini, i laboratori, zone di 
accoglienza e prenotazione, il 
blocco operatorio, quello en-
doscopico, l’area  direzionale 
e quella dei servizi generali. 
Ai piani superiori troveranno 
casa i vari reparti di degenza, 
accorpati in base a un model-
lo  di  intensità  di  cura:  per  
esempio ci sarà un’area per la 
medicina interna, comprensi-
va di gastroenterologia, pneu-
mologia e oncologia, una per 
tutte le attività cardiologiche, 
una zona chirurgica e per gli 
altri servizi del Dea. —
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Entro febbraio la stesura del primo progetto 

L’Asl affida a Ire il disegno
del sogno Santa Corona
Una spesa di 229 milioni per costruire il nuovo monoblocco di Pietra Ligure
L’edificio viene ipotizzato al posto di Primo chirurgico, Polio e Piastra dei servizi

La Cgil protesta dopo la decisione dell’Asl 
La Regione: collocazione più efficace

“La centrale del 118
all’ospedale di Albenga
toglie posti ai pazienti”

I lavori di demolizione comporteranno il trasloco dell’elisuperficie

Il monoblocco del Santa Corona sorgerà vicino all’Aurelia

Ta ss a ra e L ove s i o l a s c i a n o l ’As l . s o n o s t at i i n p r i m a l i n e a c o n t ro i l c ov i d

Luminari in pensione
Ora la caccia ai sostituti

Qui sopra Rodolfo Tassara e a destra Marco Lovesio

IL CASO

«I
l trasferimento del-
la centrale 118 al 
quinto piano dell’o-
spedale di Albenga 

è incomprensibile. Perché sot-
trarre quegli spazi ai pazienti 
in un momento in cui ai cittadi-
ni servono risposte e agli ospe-
dali un maggior numero di po-
sti letto?». A chiederlo è la Cgil 
di Savona che, a pochi giorni 
dall’annuncio  dell’accorpa-
mento ad Albenga delle due 
centrali del 118 di Savona e di 
Imperia, continua a ritenere 
la scelta ingiustificata e auspi-
ca un ripensamento. 

«Per mesi ci siamo sentiti di-
re che una centrale 118 può 
stare  dappertutto  –  incalza  
Massimo Scaletta per la Cgil – 
e allora perché non lasciare le 
due basi operative dove sono 
adesso, risparmiando soldi e 
non sottraendo spazi di cura 
all’interno dell’ospedale di Al-
benga. Il tema è stato motivo 
di  confronto  anche  durante  
l’incontro che abbiamo avuto 
oggi  (ieri,  ndr)  con  l’Asl,  ci  
hanno spiegato che al quinto 
piano c’è la direzione sanita-
ria e che quindi non cambia 
l’offerta,  ma veramente non 
capiamo le ragioni del trasferi-
mento, se non per equilibri po-
litici. Ci hanno anche spiegato 

che  Albenga  ha  caratteristi-
che antisismiche e antincen-
dio migliori, ma cosa vuol di-
re? Savona non le ha?». 

La Cgil fa poi notare che il 
Piano sanitario regionale Psr 
dedica a questo argomento ap-
pena 13 righe: «Non contengo-
no alcun riferimento sulle mo-
tivazioni e gli obiettivi del tra-
sferimento – aggiunge Scalet-
ta - Non capiamo a chi giova 
questa  scelta?  Forse  perché  
non giova a nessuno, anzi dan-
neggia solo gli operatori che 
dovranno spostarsi». 

Diversa è però la visione del-
le due Asl  e  della  Regione.  
spiegano  in  una  nota:  «La  
centrale unica non comporte-
rà una riduzione del servizio 
di emergenza-urgenza per i 
cittadini, ma un aumento dei 
mezzi  di  soccorso  con  una  
più efficace dislocazione sul 
territorio».  Il  commissario  
straordinario dell’Asl Miche-
le Orlando ha precisato: «Po-
ter ospitare presso il quinto 
piano dell'ospedale di Alben-
ga la centrale del 118, è un 
valore aggiunto per la conti-
nuità del servizio». —

L.B.
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Protestano i sindacati dopo l’accorpamento in un’unica sede delle centrali 118 di Savona e Imperia
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